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DECRETO N. 15  DEL 16/01/2025 
 
 
OGGETTO: Autorizzazione Integrata Ambientale per le attività individuate ai punti 5.3 lett. a e 5.4 dell’allegato VIII 

alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 
 Società GEA S.r.l. - (CF 00394760284) con sede legale in via Brusà, 6 – 35040 – S. Urbano (PD). 
 Impianto di discarica per rifiuti non pericolosi, con priorità di smaltimento per i rifiuti urbani, ubicato 

in Comune di Sant’Urbano (PD), via Brusà, 6. 
 Procedimento per il rilascio del provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi dell’art. 27-bis 

del D.Lgs. n. 152/2006 e della L.R. n. 4/2016 relativo al progetto “Adeguamento della copertura 

definitiva della discarica “Tattica Regionale” sita in comune di Sant’Urbano alle modalità costruttive 

di cui al D.Lgs. 121/2020”. 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

Con il presente provvedimento si rilascia l’Autorizzazione Integrata Ambientale da ricomprendere nell’ambito del 

provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 a seguito della modifica 

sostanziale di cui al progetto: “Adeguamento della copertura definitiva della discarica “Tattica Regionale” sita in 

comune di Sant’Urbano alle modalità costruttive di cui al D.Lgs. 121/2020” presentato dalla società GEA S.r.l. 

(Codice progetto: 75/2023) 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 

Provvedimenti amministrativi di riferimento 

PREMESSO CHE con il decreto del Direttore dell’Area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 64 del 29 dicembre 

2020 è stato rilasciato il provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR), 

relativamente al progetto denominato "Progetto di valorizzazione con aumento di volume 

della discarica "tattica regionale" ubicata presso il Comune di Sant'Urbano (PD)", 

comprensivo dei seguenti titoli: 

1. provvedimento favorevole di compatibilità ambientale di cui al decreto del Direttore 

della Direzione Ambiente n. 378 del 10.12.2020, Allegato A al provvedimento di cui 

costituisce parte integrante; 

2. provvedimento Autorizzazione Integrata Ambientale ex art. 29 – sexies del D. Lgs. n. 

152/2016 di cui al decreto del Direttore della Direzione Ambiente n. 1092 del 

28.12.2020, Allegato B al provvedimento, di cui costituisce parte integrante, per 

l’attività prevista al punto 5.4 dell’allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 

152/2006 e s. m. i.;  

DATO ATTO CHE  con Decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 215 del 

09.07.2024 è stato aggiornato il provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale 

succitato per la modifica sostanziale inerente all’implementazione dell’operazione di 

smaltimento D9 all’impianto di trattamento del percolato/rifiuti liquidi per il trattamento del 

percolato proveniente da altre tre discariche in post-gestione gestite da GEA Srl e due 

modifiche non sostanziali relative allo scorporo di alcuni terreni di proprietà e del capannone 

presente su tali terreni, ricompresi nell’Autorizzazione AIA n. 1092/2020 e l’inserimento di 

un ulteriore codice EER 161002 tra i rifiuti che possono essere trattati nell’impianto ad 
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osmosi inversa ed evaporazione presente nell’installazione, prodotti dal Dipartimento dei 
Vigili del Fuoco - Direzione Interregionale Veneto e Trentino Alto Adige presso gli aeroporti 
di Venezia, Verona e Treviso; 

DATO ATTO CHE con Decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 349 del 
28.11.2024 è stato aggiornato il provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 
1092/2020 per la modifica non sostanziale inerente la realizzazione di una sezione di 
pretrattamento da posizionare a monte dell’impianto di osmosi ed evaporazione esistente per 
il contenimento della formazione di bolle e delle schiume durante la fase di correzione del 
pH e degasaggio e di un’area coperta per l’attività di deposito D15 di 50 tonnellate per le 
“cisternette” IBC contenenti il rifiuto non pericoloso allo stato liquido (codice EER 161002); 

Iter procedura art. 27 bis del D. Lgs. n. 152/2006 

PREMESSO CHE la società GEA S.r.l. (C.F. 00394760284), con sede legale in Via Brusà 6 a Sant’Urbano (PD), 
ha presentato domanda di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 
27- bis del D.Lgs. n. 152/2006 e dell’art. 11 della L.R. n. 4/2016, acquisita al prot. regionale 
con note n. 681542 e 681546 del 22.12.2023; 

DATO ATTO CHE con nota acquisita agli atti con prot. n. 5079 del 05.01.2024, il proponente ha trasmesso un 
elaborato inteso a sostituire ed annullare uno di quelli precedentemente inviati; 

PRESO ATTO CHE il proponente ha provveduto a depositare contestualmente all’istanza e con successive 
integrazioni, presso la U.O. Valutazione di Impatto Ambientale, la documentazione completa 
del SIA e degli elaborati ed allegati tecnici progettuali ed amministrativi, finalizzati al 
rilascio delle seguenti autorizzazioni: 

• Provvedimento di Valutazione Impatto Ambientale (che comprende la valutazione di 
incidenza di cui all’articolo 5 del D.P.R. 357/1997); 

• Autorizzazione Integrata Ambientale ex art. 29-ter del D.Lgs. n. 152/2006. 

DATO ATTO CHE la Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso – U.O. VIA, con 
nota prot. n. 34232 del 22.01.2024, ha comunicato l’avvenuta pubblicazione della 
documentazione presentata dal proponente sul sito web ed ha contestualmente richiesto la 
verifica della completezza della stessa documentazione, agli Enti ed Amministrazioni 
interessati e comunque competenti ad esprimersi sulla realizzazione e sull’esercizio del 
progetto; 

CONSIDERATO CHE nei termini previsti per la verifica della completezza documentale risultano pervenute agli 
uffici della U.O. VIA la richiesta di documentazione integrativa da parte degli Uffici della 
U.O. Ciclo dei Rifiuti ed Economia Circolare della Direzione Ambiente e Transizione 
Ecologica; 

RILEVATO CHE con nota acquisita agli atti con prot. n. 41608 del 25.01.2024, il Consorzio di Bonifica Adige 
Euganeo ha richiesto una serie di integrazioni in riferimento alla valutazione di compatibilità 
idraulica, a cui il proponente ha trasmesso delle controdeduzioni con nota acquisita agli atti 
con prot. n. 43663 del 26.01.2024; 

ATTESO CHE con nota acquisita agli atti con prot. n. 61214 del 05.02.2024, il Consorzio di Bonifica Adige 
Euganeo ha trasmesso il proprio parere favorevole con prescrizioni sulla valutazione 
dell’invarianza idraulica; 

DATO ATTO CHE con nota acquisita agli atti con prot. n. 74161 del 12.02.2024 l’Autorità di bacino distrettuale 
delle Alpi Orientali ha comunicato di non evidenziare elementi in contrasto tra il progetto e 
la vigente pianificazione distrettuale; 

ATTESO CHE con nota acquisita agli atti con prot. n. 79929 del 15.02.2024 la U.O. Genio Civile di Padova 
ha comunicato di non avere competenze rispetto alla pratica in argomento; 

CONSIDERATO CHE con nota prot. n. 105742 del 29.02.2024, gli uffici della U.O. VIA hanno fatto richiesta di 
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completamento della documentazione progettuale al Proponente, richiedendo altresì il 
ricalcolo degli oneri istruttori; 

CONSIDERATO CHE con nota trasmessa in data 11.03.2024 ed acquisita agli atti con prot. n. 123960 del 
11.03.2024, è pervenuta la documentazione richiesta; 

CONSIDERATO CHE , conclusa la verifica della completezza documentale prevista dall’art. 27-bis, c. 3 del D.Lgs. 
n. 152/2006, la Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso - U.O. 
VIA, con nota prot. n. 149255 del 25.03.2024, ha comunicato l’avvio del procedimento, 
provvedendo a pubblicare sul sito web l’avviso al pubblico di cui all’art. 23, c.1, lett e) del 
D.Lgs. n. 152/2006; 

PRESO ATTO CHE entro i termini di cui all’art. 27-bis, c. 4 del D.Lgs. n. 152/2006 non risultano pervenute alla 
Amministrazione regionale osservazioni da parte del pubblico interessato; 

ATTESO CHE con nota acquisita agli atti con prot. n. 203454 del 24.04.2024, l’Autorità di bacino 
distrettuale delle Alpi Orientali ha comunicato, per quanto di competenza, il proprio parere 
favorevole alla realizzazione dell’intervento; 

VISTO CHE risulta acquisito agli atti il parere endoprocedimentale in materia di VIncA, di cui alla 
Relazione tecnica n. 205/2024 della U.O. VAS VINCA e NUVV, secondo il quale per il 
progetto di adeguamento in oggetto, viene dichiarata una positiva conclusione della 
procedura di valutazione di incidenza (art. 5 del D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.) a seguito del 
verificato rispetto dei requisiti di cui al paragrafo 2.2 dell’allegato A alla D.G.R. 1400/2017; 

CONSIDERATO CHE il progetto è stato sottoposto all’esame del Comitato Tecnico Regionale V.I.A. nella seduta 
del 05.06.2024, il quale ha preso atto e condiviso le valutazioni espresse dal gruppo 
istruttorio incaricato della valutazione, ed ha quindi disposto di richiedere al proponente 
alcune integrazioni; 

DATO ATTO CHE con nota pervenuta in data 10.07.2024 ed acquisita agli atti con prot. n. 343759 del 
10.07.2024, sono state quindi trasmesse alcune delle integrazioni richieste e con successivo 
invio del 22.07.2024, acquisito agli atti con nota prot. n. 367445 del 23.07.2024, è stato 
completato l’inoltro delle integrazioni; 

CONSIDERATO CHE la documentazione integrativa relativa al procedimento è stata pubblicata sul sito web 
istituzionale della U.O. VIA e che nei termini previsti ai sensi del comma 5 dell’art. 27-bis 
del D.Lgs. n. 152/2006 (quindici (15) giorni dalla pubblicazione dell’avviso al pubblico) non 
risultano pervenute osservazioni; 

RILEVATO CHE con nota prot. n. 394885 del 05.08.2024, gli uffici regionali competenti hanno comunicato, 
ai sensi dell’art. 14-ter della L. n. 241/1990, per il giorno 25.09.2024 la convocazione della 
prima riunione della Conferenza di Servizi di cui all’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e alla 
DGR n. 568/2018, per il rilascio del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi necessari 
alla realizzazione e all’esercizio del progetto e richiesti dal proponente; 

DATO ATTO CHE con nota acquisita agli atti con prot. n. 422120 del 20.08.2024, l’Azienda ULSS 6 Euganea 
ha presentato delle osservazioni in merito alle integrazioni fornite dal Proponente; 

VISTO  il parere n. 242/2024 con il quale il Comitato Tecnico Regionale V.I.A., nella seduta del 
25.09.2024, ha espresso parere favorevole al rilascio del giudizio positivo di compatibilità 
ambientale sul progetto intitolato “Adeguamento della copertura definitiva della discarica 

“Tattica Regionale” sita in comune di Sant’Urbano alle modalità costruttive di cui al D.Lgs. 

121/2020”, presentato da GEA S.r.l. e situato nel Comune di Sant’Urbano (PD), 
subordinatamente al rispetto di quanto riportato nel parere stesso; 

CONSIDERATI  i lavori della Conferenza di Servizi di cui all’art. 14-ter della L. n. 241/1990 ed ai sensi della 
DGR n. 568/2018, nella seduta del 25.09.2024; 

CONSIDERATO CHE la Conferenza di Servizi si è determinata favorevolmente, all’unanimità dei presenti, al 
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rilascio del provvedimento di compatibilità ambientale del progetto in oggetto, facendo 
proprio il parere favorevole n. 242 del 25.09.2024 del Comitato Tecnico regionale VIA; 

VISTO il Decreto della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso n. 80 
del 18.10.2024 con cui si è adottato il provvedimento favorevole di VIA per il progetto 
inerente all’adeguamento alle modalità costruttive del D.Lgs. n. 121/2020, della copertura 
definitiva della discarica di Sant’Urbano (PD), proposto da GEA S.r.l., da ricomprendere 
nell’ambito del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) rilasciato ai sensi 
dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006; 

DATO ATTO CHE nel verbale della Conferenza di Servizi del 25.09.2024, trasmesso con nota prot. n. 519529 
del 10.10.2024, relativo alla seduta finalizzata al rilascio del provvedimento di compatibilità 
ambientale si è indicato che, in sede di rilascio del provvedimento di AIA, il proponente deve: 

1) al fine di monitorare le matrici ambientali in relazione alle variazioni della superficie 
di copertura provvisoria e definitiva, prevedere nel PMC una scheda che relazioni 
sullo stato di avanzamento della coltivazione della discarica, in particolare indicando 
la superficie in coltivazione, la superficie di copertura provvisoria e definitiva, 
corredata di una previsione all’anno successivo di come si modificheranno tali 
superfici; 

2) al fine di precisare alcuni aspetti progettuali (ad es. la grammatura del geotessile 
TNT) e della relazione specialistica geotecnica (Rev. 00 del 22/12/2023), aggiornare 
il PMC differenziando i controlli da eseguire sui geotessili TNT (individuando 
precisamente le zone di posa per le due diverse grammature e relativa funzione) e le 
modalità di posa dei principali materiali sintetici; 

3) per quanto attiene agli aspetti igienico-sanitari collegati alle operazioni di scarifica, 
fornire i chiarimenti richiesti dalla ULSS, come specificato nel parere acquisito agli 
atti con nota prot. n. 422120 del 20.08.2024, pubblicata nel sito web istituzionale, 
integrati anche con la trattazione della nuova problematica legata agli acquazzoni 
che stanno improvvisamente interessando il territorio per possibili inconvenienti 
scaturiti dai lavori di scarifica; 

PRESO ATTO CHE con nota prot. n. 270 del 05.11.2024, assunta al prot. regionale n. 565800 in pari data, il 
proponente ha trasmesso le integrazioni richieste con il verbale della Conferenza di Servizi 
del 25.09.2024, che sono state pubblicate nell’Area Progetti del sito internet relativo ai 
procedimenti VIA della Regione del Veneto; 

RILEVATO CHE con nota prot. n. 579763 del 13.11.2024, gli uffici regionali competenti hanno comunicato, 
ai sensi dell’art. 14-ter della L. n. 241/1990, per il giorno 10.12.2024 la convocazione della 
seconda riunione della Conferenza di Servizi di cui all’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e 
alla DGR n. 568/2018, finalizzata all’acquisizione dei titoli abilitativi necessari alla 
realizzazione e all’esercizio del progetto e richiesti dal proponente; 

PRESO ATTO degli esiti della Conferenza di Servizi di cui all’art. 14-ter della L. n. 241/1990 ed alla DGR 
n. 568/2018, che nel corso della seconda seduta del 10.12.2024, presieduta dal direttore della 
Direzione Ambiente e Transizione Ecologica, i cui esiti sono stati trasmessi con nota n. 22485 
in data 15.01.2025, si è determinata favorevolmente all’unanimità al rilascio del 
provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale e del provvedimento Autorizzatorio 
Unico Regionale, secondo le condizioni e prescrizioni ivi indicate; 

Considerazioni finali e conclusioni 

RITENUTO  pertanto, con il presente provvedimento: 

• di prendere atto delle risultanze favorevoli della Conferenza di Servizi nella seduta del 
10.12.2024; 

• di rilasciare alla Società GEA S.r.l. - (con sede legale in via Brusà, 6 – 35040 – S. Urbano 
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(PD), C.F. 00394760284), l’Autorizzazione Integrata Ambientale da ricomprendere nel 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR), ai sensi dell’art. 27-bis, co. 7 del 
D. Lgs. n. 152/2006, a seguito della modifica sostanziale di cui al progetto: “Adeguamento 

della copertura definitiva della discarica “Tattica Regionale” sita in comune di Sant’Urbano 

alle modalità costruttive di cui al D.Lgs. 121/2020”, nel rispetto delle condizioni e delle 
prescrizioni riportate nel presente provvedimento; 

VERIFICATO che la Società proponente risulta certificata ai sensi della norma UNI EN ISO 14001:2015, 
N.Certificato: IT313405 Emesso il 18-02-2022 in corso di validità fino al 06.03.2025; 

DATO ATTO  che il provvedimento di AIA, conclusivo dell’endoprocedimento di cui alla DGR n. 568/2018, ai 
sensi di quanto previsto dal c. 7 dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006, va ricompreso nel 
Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale di conclusione del procedimento attivato dalla 
Proponente Società GEA S.r.l.; 

CONSIDERATO  che, ai sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 568/2018, il provvedimento autorizzatorio unico 
regionale di cui all’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/06, fermo restando che il responsabile 
dell’endoprocedimento finalizzato al rilascio del provvedimento regionale unico è il sottoscritto 
Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica in qualità di Direttore della struttura 
competente per materia, è adottato dal Direttore di Area a cui afferisce la struttura regionale 
competente per l’autorizzazione dell’intervento (o suo delegato); 

VISTE  le L.R. n. 33/85, n. 3/2000, n. 4/2016, e ss.mm.ii. 

VISTA  la L. n. 241/1990 in materia di procedimento amministrativo; 

VISTI  i D.D. Lgs. n. 36/2003 e n.152/2006, e ss.mm.ii.; 

VISTA  la DGR 242/2010 e la DGR 863/2012 in materia di PMC; 

VISTE  la DGR 2721/2014 in materia di garanzie finanziarie; 

VISTA  la DGRV n. 568/2018 recante la disciplina attuativa della procedura di VIA di cui alla citata L.R. 
n. 4/2016; 

VISTA  la DGRV n. 21 dell’11 gennaio 2018, come modificata dalla successiva DGRV n. 421 del 
09.04.2019, relativa alle competenze delle strutture regionali in materia di AIA; 

 

DECRETA 

 

1. Che le premesse formano parte integrante del presente provvedimento. 

2. Di prendere atto delle risultanze favorevoli della Conferenza di Servizi di cui all’art. 14 della L. 241/1990, 
convocata ai sensi della D.G.R. n. 568/2018 e dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., espresse nella 
seduta del 10/12/2024. 

3. Di rilasciare alla ditta Gea S.r.l. (CF 00394760284) con sede legale in Comune di Sant’Urbano (PD), via Brusà, 
6, l’Autorizzazione Integrata Ambientale (di seguito A.I.A.) per le attività individuate al punto 5.3 lett. a e 5.4 
dell’allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/200 da ricomprendere nel Provvedimento Autorizzatorio 
Unico Regionale (PAUR), ai sensi dell’art. 27-bis, co. 7 del D. Lgs. n. 152/2006, a seguito della modifica 
sostanziale di cui al progetto “Adeguamento della copertura definitiva della discarica “Tattica Regionale” sita 

in comune di Sant’Urbano alle modalità costruttive di cui al D.Lgs. 121/2020” relativamente all’impianto di 
discarica per rifiuti non pericolosi, con priorità di smaltimento per i rifiuti urbani, ubicato in Comune di 
Sant’Urbano, via Brusà, 6, e censito al catasto terreni al foglio 17 mappali n°: 2-3-7-19-20-21-28-33-49-55-58-
59-62-63-64-65-66-67-68-69-122-123-124-125-126-127-128-129-130-131-132-133-134-135-137-146-147-
154-158-173-175, al catasto urbano foglio n. 17 mappali n°157-159-155-161-177-15-83 e al foglio n.18 catasto 
terreni i mappali n° 275-309-310 312-313-320-321-322; 
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4. Di dare atto che la presente Autorizzazione Integrata Ambientale comprende le seguenti autorizzazioni ambientali 
sostituite ai sensi di quanto stabilito dal comma 11 dell’art. 29-quarter del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.: 

4.1. autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti (articolo 208 del D.Lgs. 
152/2006), comprensiva del: 

4.1.1. approvazione del progetto di “Adeguamento della copertura definitiva della discarica “Tattica 

Regionale” sita in comune di Sant’Urbano alle modalità costruttive di cui al D.Lgs. 121/2020” di 
cui all’istanza assunta al prot. n. 681542 e n. 681546 del 22.12.2023 e n. 5079 del 05.01.2024, così 
come integrata dalle note prot n. 343759 del 10.07.2024, n. 367445 del 23.07.2024 e n. 565800 del 
05.11.2024, e autorizzazione alla realizzazione delle opere previste dal progetto medesimo; 

4.1.2. autorizzazione all’esercizio delle operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti (operazioni di cui 
agli Allegati B e C alla parte IV del D.lgs. 152/2006), come elencate al punto 6); 

4.2. autorizzazione allo scarico ai sensi della Parte III, Sezione II, Titolo IV, Capo II del D.Lgs. n. 152/2006 e 
del vigente Piano Regionale di Tutela delle Acque; 

4.3. autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi della Parte V, Titolo I del D.Lgs. n. 152/2006. 

5. Di dare atto che l’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al presente provvedimento è soggetta a riesame 
secondo le modalità previste dall’art. 29-octies del D.Lgs. n. 152/2006, secondo le seguenti prescrizioni: 

5.1.  il Gestore è tenuto a presentare la documentazione richiesta per il riesame dell’AIA entro 12 anni dalla 
data del PAUR, in quanto risulta essere certificato ai sensi della norma UNI EN-ISO 14001; 

5.2. in caso di mancato rinnovo e/o di intervenuta revoca della certificazione ISO 14001, la validità 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale deve intendersi di 10 (dieci) anni a partire dalla data del 
provvedimento di PAUR; nel caso in cui la “nuova” validità dell’AIA intervenga trascorsi i 10 (dieci) anni 
dal rilascio dell’autorizzazione, il Gestore deve presentare istanza di riesame con valenza di rinnovo ai sensi 
dell’Art. 29-octies entro i 90 giorni successivi ad una delle comunicazioni di cui al successivo punto c, 
salvo proroga concessa dall’Autorità competente sulla base di motivata istanza del soggetto interessato, nel 
qual caso si applica quanto previsto all’art. 29-octies, comma 11; diversamente si applica quanto previsto 

all’art. 29-octies, comma 5; 

5.3. il gestore è tenuto a comunicare alla Regione Veneto, alla Provincia e ad ARPAV, l’avvenuto rinnovo della 
certificazione ISO 14001 attualmente in essere entro e non oltre 3 mesi successivi alla scadenza della stessa; 

il gestore è tenuto altresì a dare immediata comunicazione a Regione, Provincia e ARPAV di eventuali 
sospensioni e/o revoche di detta certificazione, nonché dell’eventuale mancato rinnovo. 

6. Di autorizzare le seguenti attività di gestione rifiuti che possono essere svolte dalla Ditta (con riferimento agli 
allegati B e C alla parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) nell’area della discarica, nei box per l’esecuzione delle 
verifiche di conformità dei rifiuti in ingresso all’impianto e nell’area dell’impianto di trattamento del 
percolato/rifiuti liquidi come individuate nella planimetria di cui all’Allegato A al presente provvedimento, che 
ne costituisce parte integrante: 

6.1. Operazioni di smaltimento individuate come: 

6.1.1. [D 1] - Deposito sul o nel suolo 

6.1.2. [D15] - Deposito preliminare finalizzato ad effettuare le verifiche di conformità prima 
dell’operazione di smaltimento in discarica D1; 

6.1.3. [D9] - Trattamento fisico-chimico di osmosi e concentrazione; 

6.1.4. [D15] - Deposito preliminare prima del trattamento fisico-chimico di osmosi e concentrazione;  

6.1.5. [D15] - Deposito preliminare del rifiuto prodotto nell’impianto di osmosi-evaporazione finalizzato 
al conferimento a impianti terzi. 

6.2. Operazioni di recupero individuate come: 
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6.2.1. [R13] - Messa in riserva di rifiuti per espletare la verifica di conformità dei rifiuti utilizzati in 
sostituzione di materiali tecnici destinati all’attività R5; 

6.2.2. [R5] - Utilizzo di rifiuti per la formazione dello strato di drenaggio del biogas, della copertura 
giornaliera e dello strato di regolarizzazione dei rifiuti; 

6.2.3. [R1] - Recupero energetico del biogas mediante impianto di produzione di energia elettrica e/o calore. 

7. Di autorizzare la Ditta Gea srl a gestire presso la propria discarica ubicata in Comune di Sant’Urbano, via Brusà, 
6 i rifiuti riportati nell’Allegato B al presente provvedimento, con le relative operazioni ammesse. 

8. È ammesso in discarica lo smaltimento in D1 delle tipologie di rifiuti riportati in Allegato B, fino al 
completamento della volumetria utile residua che al 31.12.2023 risulta pari a circa 861.000 m3 rispetto alle quote 
finali di progetto della variante approvata con il provvedimento autorizzatorio unico regionale rilasciato con 
decreto del Direttore dell’Area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 64 del 29 dicembre 2020, aumentata di 
complessivi 277.800 m3 in forza dell’approvazione del progetto di ampliamento di cui a questo provvedimento. 

9. Le nuove volumetrie autorizzate alle quote finali di progetto approvato con il presente provvedimento, 
analogamente a quelle autorizzate con il provvedimento autorizzatorio unico regionale rilasciato con decreto del 
Direttore dell’Area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 64 del 29 dicembre 2020, sono utilizzabili per il 
conferimento in discarica di rifiuti urbani, di rifiuti derivanti dal trattamento di rifiuti urbani della regione Veneto, 
nonché di rifiuti prodotti dai servizi pubblici della regione, previsti nel provvedimento di pianificazione regionale, 
predisposto ai sensi del comma 2 dell'articolo 9 della Norma di Piano dalla Regione del Veneto.  

10. Il quantitativo di rifiuti complessivamente conferibili in discarica è pari a 156.000 t/anno, fatta salva la necessità 
di garantire lo smaltimento dei rifiuti urbani in caso di emergenze gestionali sorte sul territorio regionale. Tale 
quantitativo potrà essere aumentato, a causa di particolari situazioni di emergenza, sulla base di uno specifico 
decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica;  

11. Congiuntamente con la presentazione della relazione di cui al punto 51), il Gestore deve comunicare: 

11.1. i quantitativi residui al 31 dicembre di ogni anno, specificando le volumetrie disponibili per i rifiuti di 
origine urbana pianificati e quelle per rifiuti speciali; 

11.2. una planimetria dell’ultimo rilievo topografico effettuato con l’indicazione delle aree in gestione, con 
copertura provvisoria e con le diverse tipologie di copertura. 

12. La ditta Gea S.r.l. è autorizzata ad effettuare, nelle aree di stoccaggio indicate nella planimetria allegata al 
presente atto (Allegato A, box identificati dalle lettere “A”, “B”, “C”, “D”, “E”, “F”, “G”, “H” e “I”), le 
operazioni di deposito preliminare [D15], ovvero messa in riserva [R13], nel limite della capacità massima di 
220 tonnellate. 

Specifiche prescrizioni per la gestione dell’attività di discarica 

13. Si conferma la riclassificazione in “sottocategoria di discarica per rifiuti misti non pericolosi con elevato 

contenuto sia di rifiuti organici o biodegradabili che di rifiuti inorganici, con recupero di biogas” ai sensi 
dell’Art.7-sexies del D.Lgs n. 36/2003 e s.m.i. già autorizzata con DGR n. 2407 del 04/08/2009, sulla base del 
parere della Commissione VIA n. 243 del 30/06/2009, con deroga del parametro DOC di cui alla tabella 5 
dell'Allegato 4 del D.Lgs n. 36/2003 e s.m.i..  

14. Relativamente al parametro DOC, il valore limite concesso in deroga rispetto al limite di tabella 5 dell'Allegato 
4 del D.Lgs n. 36/2003 e s.m.i. è pari a 2500 mg/l per il conferimento dei rifiuti riportati in Allegato B al presente 
provvedimento.  

15. Nel rispetto dell’art. 7, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2003 e s.m.i., è consentito lo smaltimento in discarica di 
rifiuti senza preventivo trattamento alle condizioni indicate all’Allegato 8 del medesimo decreto legislativo.  

16. I rifiuti avviati a smaltimento in discarica (D1) o utilizzati nel corpo della discarica per operazioni di recupero 
come materiali ingegneristici (R5) devono rispettare i criteri di ammissibilità stabiliti dall’art. 7-quinquies del 
D.Lgs. n. 36/2003 e s.m.i..  
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17. In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 11 del D. Lgs. n. 36/2003 e s.m.i., la Ditta è tenuta ad effettuare le 
verifiche analitiche della conformità del rifiuto conferito ai criteri di ammissibilità; per i rifiuti che mantengono 

invariate nel tempo le caratteristiche riscontrate nelle precedenti indagini analitiche, le verifiche dei criteri di 
ammissibilità stabiliti dall’art. 7-quinquies del D.Lgs. n. 36/2003 e s.m.i. devono essere effettuate con frequenza 
non superiore ad 1 anno e, comunque, ogniqualvolta il ciclo produttivo di origine subisca variazioni significative; 

restano esclusi da tale obbligo i rifiuti per i quali la normativa vigente consente lo smaltimento senza 
caratterizzazione analitica. 

18. Per il sistema di drenaggio del biogas e di rottura capillare, i rifiuti utilizzati dovranno avere caratteristiche tali 
da garantire – nelle condizioni di esercizio previste – l’equivalenza di funzionalità, anche nel tempo, ai materiali 
previsti dal progetto. Potranno essere utilizzati esclusivamente i codici EER riportati in Colonna C dell’Allegato 

B. 

19. La realizzazione della copertura giornaliera dei rifiuti e lo strato di regolarizzazione potranno essere effettuati 
mediante l’utilizzo dei codici EER riportati in Colonna D dell’Allegato B. E’ ammesso l’utilizzo di tali rifiuti 
per la copertura giornaliera e lo strato di regolarizzazione purché non pulverulenti e, nel caso di fanghi, purché 
abbiano uno stato fisico palabile e idonee caratteristiche meccaniche. I medesimi apprestamenti potranno altresì 
essere effettuati mediante l’utilizzo codici EER specificati in Colonna C dell’Allegato B, nei limiti dei 
quantitativi autorizzati e a condizione che gli stessi non abbiano caratteristiche di conformità tecnica adeguata 
per il sistema di drenaggio del biogas e di rottura capillare. 

20. La ditta è autorizzata all’utilizzo di materiali-rifiuti (operazioni di recupero – [R5]) per la formazione dello strato 
di drenaggio del biogas (punto 18), nella copertura giornaliera e nello strato di regolarizzazione dei rifiuti (punto 
19) pari fino a: 

20.1. 80 mc/giorno, pari a circa 160 t/giorno, per la copertura giornaliera dei rifiuti e strato di regolarizzazione;  

20.2. 400 mc/giorno, pari a circa 800 t/giorno, per la realizzazione dello strato drenante del biogas nella copertura 
finale. 

In ogni caso la capacità massima stoccabile (operazione di messa in riserva – [R13]) non dovrà superare i 2000 
mc e dovrà avvenire comunque nell'area di coltivazione.  

21. Congiuntamente con la presentazione della relazione di cui al punto 51) il Gestore è tenuto a comunicare il 
quantitativo di rifiuti utilizzati in operazioni di recupero R5 per la realizzazione dei diversi strati di copertura e 
dimostrare la coerenza con i volumi del progetto approvato. 

22. Di stabilire che nel caso di utilizzo di terre e rocce da scavo ai sensi del DPR n. 120/2017 dovrà essere individuata 
una specifica area di stoccaggio, differente da quella dedicata ai rifiuti. 

23. È fissato al 31.12.2031, salvo proroga concessa su motivata istanza del Gestore, il termine per il completamento 
della volumetria di progetto.  

Al termine dei conferimenti si potrà procedere con la realizzazione della copertura provvisoria della discarica, 
anche per singolo settore, che deve essere realizzata secondo le indicazioni di cui al Paragrafo 2.4.3 dell’Allegato 
1 al D.lgs. n. 36/2003. 

Il raggiungimento delle quote finali previste   dal progetto, il conseguente termine dei conferimenti anche relativi 
alla ricarica con rifiuto per colmare gli eventuali avvallamenti e cedimenti primari, ed il completamento della 
copertura provvisoria deve essere comunicato a questa Amministrazione e alle autorità di controllo, anche per 
singoli settori, accompagnato da idonea documentazione tecnica (rilievi topografici, schede tecniche/descrizione 
delle caratteristiche dei materiali utilizzati per la copertura, ecc…). 

24. Il gestore è tenuto a comunicare agli Enti interessati, anche per singoli settori, l’avvio dei lavori di sistemazione 
finale della discarica, non prima di 24 mesi, ma non oltre 36 mesi dall’ultimo conferimento, a seguito della 
valutazione di eventuali cedimenti secondari del corpo discarica. Alla comunicazione dell’inizio dei lavori del 
capping del singolo settore il gestore dovrà allegare: 

24.1. una dichiarazione del D.L. attestante che gli assestamenti sono tali da non compromettere l’integrità del 
futuro pacchetto di chiusura, corredata dal riepilogo di tutte le misure topografiche effettuate a partire dalla 
data di comunicazione del raggiungimento delle massime quote di baulatura; 
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24.2. una relazione del D.L. con individuazione dei volumi di materiali/rifiuti eventualmente utilizzati per 
colmare i locali avvallamenti e comprensiva delle relative caratteristiche geotecniche; 

24.3. un rilievo topografico, eseguito da idoneo tecnico abilitato, comprensivo di un adeguato numero di sezioni 
contenenti il confronto delle quote definitive di gestione raggiunte da prendere a riferimento per il 
successivo collaudo del capping con le quote di progetto; 

24.4. la lettera di incarico al collaudatore dei lavori di ricomposizione, debitamente firmata, per accettazione, dal 
relativo professionista; 

24.5. un cronoprogramma relativo alle tempistiche di avanzamento dei lavori di ricomposizione, da completarsi 
entro i successivi 36 mesi, comprensivo di un calendario di massima delle verifiche e delle prove da 
effettuare nel corso del collaudo (il gestore è comunque tenuto a comunicare ad ARPAV l’effettuazione di 
dette verifiche con almeno 15 giorni di preavviso). 

25. Qualora, a seguito del controllo topografico sopra richiamato, sia ravvisata una difformità rispetto alle geometrie 
di progetto approvate, il Gestore è tenuto al rispetto delle geometrie di progetto mediante l’asportazione dei rifiuti 
in eccedenza e al conferimento degli stessi, a proprie spese, presso altri settori/lotti della discarica in coltivazione, 
ove presenti, ovvero presso impianti terzi autorizzati. E’ ritenuta applicabile una tolleranza rispetto alle quote di 
progetto ≤ 0,1 m. L’eventuale necessità di rimozione di rifiuti dovrà essere preventivamente comunicata 
all’Autorità competente e agli Enti di controllo. 

26. Entro sessanta giorni dal completamento della copertura finale il Gestore, salvo proroga concessa su motivata 
istanza dello stesso Gestore, è tenuto a presentare a Regione, Provincia, ARPAV e al Comune di Sant’Urbano la 
seguente documentazione: 

26.1. la dichiarazione del D.L. attestante la regolare esecuzione dei lavori e la conformità delle opere realizzate 
al progetto approvato (anche per singoli lotti/stralci); 

26.2. il certificato di collaudo funzionale (in corso d’opera) delle opere di sistemazione finale della discarica, 
redatto ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 3/2000 comprensivo di tutti gli esiti delle verifiche effettuate e 
corredato dalla relativa documentazione (anche per singoli lotti/stralci); 

26.3. una relazione del Tecnico Responsabile ex art. 28 della L.R. n. 3/2000 attestante la piena efficienza di tutti 
gli impianti ed i presidi ambientali della discarica (sistema di drenaggio delle acque meteoriche, raccolta e 
stoccaggio del percolato, impianti di irrigazione e antincendio, viabilità, recinzione, cancello, mascherature, 
rete di controllo delle acque sotterranee, etc..); 

26.4. una relazione in merito agli esiti del Piano di Monitoraggio e Controllo, a cura del soggetto responsabile 
dell’esecuzione del medesimo piano, comprensivo delle risultanze dei controlli e dei monitoraggi eseguiti 
nel corso dei lavori di ricomposizione finale; tale relazione dovrà altresì documentare ed attestare l’assenza 
di contaminazione della falda dovuta alla discarica; 

26.5. una specifica dichiarazione del legale rappresentante, da effettuarsi anche nelle forme 
dell’autocertificazione prevista dal D.P.R. 28.12.2000 n. 445, attestante la disponibilità finanziaria delle 
risorse economiche necessarie per coprire tutti i costi della gestione post – operativa della discarica come 
individuati nel Piano finanziario approvato; 

27. La procedura di chiusura della discarica ex art. 12 del D. Lgs. n. 36/2003 potrà essere attivata a seguito del 
completamento della copertura della discarica nella configurazione approvata con questo provvedimento e 
certificata/collaudata secondo quanto prescritto al punto precedente; 

28. La gestione post-operativa della discarica dovrà avvenire per un periodo di almeno trenta anni ai sensi di quanto 
stabilito dal D.lgs. n.36/2003. La fine del periodo di gestione post - operativa deve essere proposta dal gestore 
secondo le previsioni dell’Art. 13, comma 6-bis del D.Lgs. n. 36/2003 e ss.mm.ii. 

29. Il ripristino finale ed il recupero finale dell’area ove insiste l’impianto, devono essere effettuati secondo quanto 
previsto dal progetto approvato ed in accordo con le previsioni contenute nello strumento urbanistico vigente. 
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Gestione delle acque e dell’impianto di trattamento del percolato/rifiuti liquidi 

30. E’ autorizzato lo scarico delle acque reflue provenienti dall’impianto di trattamento del percolato/rifiuti liquidi 
nel corpo idrico superficiale denominato Scolo Consorziale Frattesina, nel rispetto dei Valori Limite di Emissione 
riportati in Tabella 1, Allegato B, colonna “scarico in acque superficiali” del Piano di Tutela delle Acque 
approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 107 del 5 novembre 2009; solo per i parametri indicati 

nella tabella seguente si applicano invece i livelli di emissione associati (BAT-AEL) indicati in tabella 6.1 delle 
BAT Conclusions 2018 (BAT 20): 

Parametro U.M. Valori limite 

Solidi Sospesi totali mg/l 60 

Fosforo totale mg/l 3 

Fenoli mg/l 0,3 

Arsenico mg/l 0,1 

Cromo mg/l 0,3 

Cromo VI mg/l 0,1 

Nichel mg/l 1 

Cianuro libero (CN-) mg/l 0,1 

Indice degli idrocarburi (HOI) mg/l 10 

31. Di stabilire inoltre per lo scarico SF21 i limiti di cui al parere dell’Istituto Superiore di Sanità n. 9818 del 
06.04.2016 di seguito specificati: 

Parametro U.M. Valori limite  

PFBA ng/l 500 

PFOA ng/l 500 

PFBS ng/l 500 

PFOS ng/l 30 

Altri PFAS* ng/l 500 

*Sommatoria di PFHxA, PFPeA, PFDeA, PFDoA, PFHpA, PFHxS, PFNA, PFUnA 

32. Di consentire l’utilizzo delle acque trattate e non scaricate esclusivamente all’interno dell’installazione, nel 
rispetto dei medesimi limiti di cui sopra. 

33. Di vietare il conseguimento dei valori limite di emissione allo scarico sopra specificati mediante diluizione con 
acque prelevate esclusivamente allo scopo, ai sensi dell'art. 101, comma 5 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

34. Di stabilire che lo scarico dovrà essere reso accessibile per il campionamento da parte dell'autorità competente 
per il controllo, a mezzo di idoneo pozzetto ubicato immediatamente a monte del punto di immissione del corpo 
idrico recettore. 

35. Di prevedere un apposito registro in cui si annotino le manutenzioni ordinarie e straordinarie dell’impianto di 
trattamento del percolato, nonché i suoi eventuali funzionamenti anomali. 

36. Di dare atto che il concentrato derivante dal trattamento del percolato è sottoposto alla disciplina dei rifiuti di cui 
alla parte IV del D.Lgs. n. 152/06 e deve essere avviato a smaltimento in idonei impianti di trattamento termico, 
ovvero presso impianti di trattamento di rifiuti liquidi dotati di appositi apprestamenti per l’abbattimento di tutti 
i contaminanti in esso contenuti, ivi compresi i composti PFAS. 

37. Di stabilire che l’impianto di trattamento del percolato/rifiuti liquidi è autorizzato prioritariamente a trattare il 
percolato con una capacità complessiva di 200 Mg/g che confluisce dal sistema drenante della discarica di 
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Sant’Urbano e per la capacità residua impiantistica è autorizzato a trattare altro percolato/ rifiuto liquido di cui 
all’Allegato B. 

38. Di stabilire che il quantitativo massimo di rifiuti avviabili all’impianto di trattamento del percolato/rifiuti liquidi 
[D9], è pari a 60 Mg/g, per un quantitativo annuo massimo di 10.000 Mg/a, purché compatibili con il ciclo 
depurativo e con la capacità residua di trattamento. La capacità massima autorizzata allo stoccaggio [D15] in 
entrata di 50 Mg e in uscita è pari a 82,5 Mg.  

39. Entro 60 giorni dal primo trattamento delle acque di spegnimento da prove e lavaggi dei sistemi antincendio 
prodotti dai VVF (EER 16 10 02), la Società dovrà trasmettere alla Regione del Veneto, ARPAV, Provincia di 
Padova e Comune una relazione in cui si evidenzia la sostanziale omogeneità tra le caratteristiche del percolato 
trattato e le acque di spegnimento proveniente dai VVF in termini di sostanze PFAS. Tale relazione dovrà 
evidenziare la stabilità della resa depurativa del processo di osmosi inversa dell’impianto anche con il trattamento 
di questa tipologia di rifiuto. 

40. Di stabilire che le modalità di campionamento allo scarico, nonché del corpo idrico recettore, Scolo Consorziale 
Frattesina, a monte, a valle e nel punto intermedio, finalizzati a verificare lo stato qualitativo dello stesso con 
riferimento ai composti perfluoroalchilici, sono stabilite nella Sezione B0 del PMC vigente. 

Rumore  

41. Per quanto concerne i valori limite in materia di inquinamento acustico, gli stessi dovranno rispettare quanto 
previsto dalla Zonizzazione Acustica del territorio adottato dal Comune di S. Urbano ai sensi del DPCM 14 
novembre 1997. 

42. Dovrà essere assicurata la corretta gestione e programmazione degli interventi di manutenzione agli impianti, al 
fine di garantire i livelli di rumorosità consentiti. In caso di modifica, anche non sostanziale del ciclo produttivo 
o delle attrezzature significative, dovrà essere effettuata una nuova valutazione di impatto acustico ai sensi della 
L. 447/1995. 

Emissioni in atmosfera 

43. La Ditta è autorizzata ad emettere in atmosfera, in tutte le condizioni di esercizio, con esclusione dei periodi di 
arresto e guasti, quanto proveniente dai due impianti di recupero del biogas da discarica autorizzati con DGR n. 
2400 del 27 novembre 2012 e DDR n. 14 del 15.04.2024, nel rispetto dei seguenti valori limite di emissione 
(riferiti ad un tenore di ossigeno nei fumi anidri pari al 5% in volume) per singolo punto emissivo: 

INQUINANTE 
u.m. 

(mg/Nm3) 

Flussi di massa 

(Kg/h) 

Polveri (valore medio rilevato su 1 ora di 
campionamento) 

10 0,0315 

HCl (valore medio rilevato su 1 ora di campionamento) 10 0,0315 

Acido Fluoridrico (HF) (valore medio rilevato su 1 ora 
di campionamento) 

2 0,0063 

Carbonio Organico Totale (COT) (valore medio rilevato 
su 1 ora di campionamento) 

150 0,4731 

Ossidi di Azoto NOx 450 1,4193 

Ossido di carbonio CO 500 1,5770 

Biossido di zolfo (SO2) 160 - 

44. Le prescrizioni inerenti le emissioni in atmosfera segnatamente dall’articolo 13 all’articolo 20 del Decreto del 
Direttore dell’Area Tutela e Sicurezza del Territorio n. 14 del 15.04.2024 relative ai due impianti di recupero del 
biogas, integrano il presente provvedimento. 
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45. La Ditta è autorizzata ad emettere in atmosfera in tutte le condizioni di esercizio, con esclusione dei periodi di 
avvio, arresto e guasti le emissioni della caldaia utilizzata presso l’impianto di trattamento del percolato/rifiuti 
liquidi nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I alla parte V del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (riferiti ad un 
tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 3% in volume) e nel caso in esame: 

INQUINANTE u.m. (mg/Nm3) 

Polveri 5 

Ossidi di Azoto (NOx) 200 

Ossidi di Zolfo (SO2) 100 

Monossido di Carbonio (CO) 100 

Carbonio Organico Totale (COT) (Escluso il 
metano) 

20 

46. Nel caso in cui, a seguito dell'entrata in esercizio dell'impianto nella nuova configurazione di progetto, sia 
accertata la presenza di odori molesti, il gestore dovrà effettuare su richiesta dell'Autorità Competente un'indagine 
olfattometrica secondo le specifiche tecniche dettate dalla norma UNI EN 13725:2004. I risultati di tale indagine 
dovranno essere inviati alla Regione del Veneto, Province, ARPAV, ULSS N.6 e Comune di S. Urbano. Qualora 
dalla succitata indagine dovessero emergere delle criticità il gestore dovrà proporre all'Autorità Competente, 
entro 60 giorni dall’accertamento, le soluzioni per il superamento delle eventuali problematiche emerse in 
accordo con la BAT n. 12 della Decisione UE n. 2018/1147. 

Piano di Monitoraggio e Controllo e obbligo di comunicazione 

47. Per quanto riguarda i controlli ed i monitoraggi ambientali, la Ditta dovrà attenersi al Piano di Monitoraggio e 
Controllo (PSC-PMC) Rev. 8 del 05.08.2024, nel rispetto del parere di ARPAV prot. n. 111689 del 09.12.2024, 
acquisito al prot. regionale n. 625847 del 10.12.2024. 

48. Di stabilire che la Società entro 90 giorni dalla data di efficacia del presente provvedimento, debba presentare 
l’aggiornamento del Piano di Monitoraggio e Controllo (PSC-PMC), alla luce di quanto indicato nella nota di 
ARPAV prot. n. 102261 del 12.11.2024, acquisito al prot. regionale n. 577566 pari data, e del parere di ARPAV 
prot. n. 111689 del 09.12.2024, acquisito al prot. regionale n. 625847 del 10.12.2024. 

49. Il Gestore dovrà comunicare alla Regione Veneto, alla Provincia di Padova e ad ARPAV ogni eventuale richiesta 
di variazione del PMC; pertanto, ogni variazione al PMC dovrà essere assentita da parte di questa 

Amministrazione, sentito il parere di ARPAV. 

50. Gli esiti delle analisi previste nel PSC-PMC devono essere tenuti a disposizione degli Enti responsabili del 
controllo ed eventualmente trasmessi con le modalità previste dal PSC-PMC a Regione del Veneto, Provincia di 
Padova, al Comune di S. Urbano e ad ARPAV. 

51. Ai sensi di quanto stabilito dal comma 2, lett. l) dell’art. 10 del D. Lgs. n. 36/2003 s.m.i., durante le fasi di 
gestione operativa e post-operativa della discarica, il gestore con periodicità almeno annuale ed entro il 28 
febbraio, dovrà presentare alla Regione del Veneto, alla Provincia, al Dipartimento ARPAV di Padova e al 
Comune di S. Urbano, una relazione in merito ai tipi e ai quantitativi di rifiuti smaltiti, ai risultati del Piano di 
Sorveglianza e ai controlli effettuati sia in fase operativa che in fase post operativa, come indicato nell’art. 13, 
comma 5, del D. Lgs. n. 36/2003 s.m.i.,. Tale relazione dovrà contenere, inoltre, la quantità di percolato prodotto 
da ogni vasca/settore e smaltito, da correlare ai parametri meteo climatici per eseguire un bilancio idrico 
complessivo del percolato. Il soggetto incaricato dei controlli, dovrà riportare con un giudizio sintetico e in 
maniera esplicita, il rispetto della normativa, delle prescrizioni autorizzative e delle condizioni di normalità, sulla 
gestione della discarica e sulle matrici ambientali interessate. 

52. Allo scopo di razionalizzare le modalità per la trasmissione delle informazioni richieste nella relazione annuale 
di cui al punto precedente ed al fine di condividere tra gli Enti (dipartimento ARPAV di Padova, Provincia di 
Padova e Comune di S. Urbano) su supporto informatico tali dati, la Ditta dovrà avvalersi dell’applicativo web 
fornito dall’Osservatorio Regionale Rifiuti per trasmettere le seguenti informazioni: 
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52.1. i quantitativi dei rifiuti smaltiti suddivisi per tipologia e codice CER, ed il loro andamento mensile; 

52.2. il riepilogo dei rifiuti, utilizzati per la gestione della discarica, suddivisi per codice CER, con indicati 
quantitativi e provenienza; 

52.3. i quantitativi di biogas prodotto ed estratto (Nm3/anno) e recupero energetico (kWh); 

52.4. i quantitativi di percolato prodotto (m3/anno) con evidenziate le modalità di smaltimento ed il relativo 
andamento mensile; 

52.5. il volume occupato e la capacità residua della discarica al 31 dicembre dell’anno di riferimento. 

53. Nella relazione annuale di cui al punto 51 devono essere indicati e comunicati gli episodi di funzionamento della 
torcia del biogas, l’andamento mensile del biogas estratto e combusto, deve essere inoltre indicata la quantità di 
energia prodotta nell’impianto di recupero energetico in termini di quantitativo prodotto totale, di quantitativo 
destinato all’autoconsumo e di quantitativo destinato alla vendita; 

54. Il gestore è tenuto all’osservanza delle seguenti ulteriori prescrizioni: 

54.1. le relazioni tecniche periodiche dovranno essere consegnate agli Enti entro i 45 giorni successivi alla 
scadenza del periodo, così come previsto dal PSC-PMC; limitatamente alle relazioni semestrali la 

presentazione deve essere fatta entro i 2 mesi successivi alla scadenza del periodo; 

54.2. la relazione non tecnica annuale dovrà essere trasmessa in formato PDF entro i 2 mesi successivi alla 
scadenza di riferimento alla Regione del Veneto, alla Provincia di Padova, all’ARPAV e al Comune di S. 
Urbano. 

Il gestore dell’impianto deve comunicare tempestivamente a Regione, Provincia ed ARPAV ogni anomalia o 
incidente che dovesse verificarsi nonché eventi di superamento dei limiti prescritti, secondo le procedure stabilite 
nel PSC-PMC. 

55. Come disciplinato dalla Circolare prot. n. 477961 del 15.11.2017, la Ditta in gestione operativa deve effettuare 
sui piezometri della rete di controllo delle acque sotterranee e sui pozzi di raccolta del percolato un monitoraggio 
delle sostanze perfluoroalchiliche (PFAS), così come individuate nella succitata circolare e con la frequenza 
minima stabilita nel PMC.  

56. Le relazioni annuali del PMC dovranno dare evidenza del mantenimento nel tempo delle condizioni ipotizzate 
per la modulazione della valutazione di rischio, con particolare riferimento alle seguenti componenti:  

56.1. concentrazione del DOC nel percolato: in tal caso dovrà essere verificato che le medie annuali delle 
concentrazioni di DOC siano in linea con il valore assunto per l’elaborazione dell’analisi del rischio (1.103 
mg/L) o, comunque, garantiscano - a parità delle altre condizioni - un rischio accettabile per la matrice 
acque sotterranee (<1), calcolato secondo i criteri individuati nella valutazione del rischio presentata; 

56.2. concentrazione dei contaminanti nelle acque sotterranee: dovranno essere attentamente evidenziate 
anomalie nelle misure dei contaminanti tipici del percolato prodotto dalla discarica, con particolare 
riferimento ai valori misurati di DOC e COD, anche al fine di monitorare nel tempo la tenuta del sistema 
di confinamento laterale della discarica costituito dal diaframma bentonitico posto in opera. 

57. Ai sensi del D. Lgs. n. 152/2006 s.m. e i., art. 29-decies, comma 5, al fine di consentire le attività dei commi 3 e 
4, il gestore deve fornire tutta l'assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa 
all'impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione necessaria ai fini del medesimo 
decreto. 

58. Ai sensi dell'art. 29-sexies, comma 6, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, nell’arco della validità dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale la frequenza delle attività ispettive di ARPAV con oneri a carico del gestore sarà definita in 
base al piano di ispezione ambientale regionale emanato periodicamente ai sensi art. 29-decies, comma 11 bis 
del medesimo decreto. 

Ulteriori prescrizioni 

59. Nella “Struttura di stoccaggio - deposito preliminare/messa in riserva” la Ditta è tenuta altresì ad osservare le 
seguenti prescrizioni di carattere generale, che riguardano le aree di stoccaggio: 
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59.1. deve essere prevista la presenza di sostanze adsorbenti, appositamente stoccate nella zona adibita ai servizi 
dell’impianto, da utilizzare in caso di perdite accidentali di liquidi dalle aree di conferimento e stoccaggio;  

59.2. la Ditta è tenuta a mettere in atto sistemi e procedure tali da assicurare che i rifiuti siano movimentati in 
modo sicuro e va mantenuto attivo il sistema di rintracciabilità dei rifiuti, che ha avuto inizio nella fase di 
preaccettazione - con riferimento alla fase di accettazione -, per tutto il tempo nel quale i rifiuti sono detenuti 
nel sito.  

60. I rifiuti speciali non pericolosi, per cui è consentito lo smaltimento nella presente discarica e codificati con EER ... 
99, dovranno essere riportati nel registro di carico e scarico previsto dalla legge, con la descrizione dettagliata 
del rifiuto smaltito. 

61. I conferimenti in discarica devono avvenire negli orari prestabiliti e alla presenza del tecnico responsabile o di 
persona da questi incaricata ed appositamente istruita. 

62. La Ditta è tenuta all'osservanza delle seguenti ulteriori prescrizioni: 

62.1. deve essere evitato ogni spanto del rifiuto al di fuori delle vasche del settore in esercizio; 

62.2. deve essere esclusa la possibilità di tracimazione delle acque meteoriche venute a contatto con i rifiuti nei 
fossati di sgrondo interni alla discarica. Nel caso di un possibile rischio di tale evento, le acque presenti 
all’interno del settore in esercizio dovranno essere smaltite presso idonei impianti di trattamento, fino al 
ripristino di un opportuno margine di sicurezza. 

62.3. dovrà essere garantita la presenza fissa, nell’orario di lavoro, di personale qualificato per i casi di emergenza. 
Dovrà essere assicurato, inoltre, un sistema di sorveglianza nelle ore di chiusura dell’impianto; 

62.4. la ditta dovrà tenere un Registro dei controlli ambientali e un Registro delle Manutenzioni di interesse 
ambientale; 

62.5. è fatto obbligo alla ditta di comunicare ad ARPAV, Provincia e Comune (tramite telefonata e invio di fax 
ed e-mail), entro le 24 ore successive, ogni inconveniente o incidente potenzialmente in grado di influire in 
modo significativo sull’ambiente nonché ogni superamento dei limiti delle emissioni del proprio impianto 
che potranno emergere dalle attività di sorveglianza. 

62.6. le strade di accesso all’impianto dovranno essere mantenute pulite anche al fine di prevenire imbrattamenti 
della pubblica viabilità. Le aree verdi dovranno essere sfalciate regolarmente e le piante ad alto fusto 
dovranno essere adeguatamente mantenute e curate secondo le buone norme agronomiche; 

62.7. la ditta dovrà mantenere al minimo la produzione del percolato di esercizio e post esercizio ai sensi della 
vigente normativa. 

62.8. La gestione della discarica dev’essere affidata a personale tecnicamente competente e comunque in ogni 
fase di accumulo e trattamento dei rifiuti dovrà essere garantita la massima sicurezza per la salute degli 
addetti ai lavori e dei cittadini, nonché per la salvaguardia dell’ambiente.  

63. Qualunque variazione in ordine ai nominativi del tecnico responsabile dell’impianto dovrà essere comunicata a 
Regione del Veneto, Provincia di Padova, ad ARPAV e al Comune di S. Urbano, accompagnata da esplicita 
dichiarazione di accettazione dell’incarico. 

64. La Ditta è tenuta a rispettare quanto previsto dalla DGR n. 2400 del 27 novembre 2012 e DDR n. 14 del 
15.04.2024 che autorizzano la realizzazione e l’esercizio i due impianti di produzione di energia elettrica 
alimentati da biogas. 

65. L’attivazione dei singoli settori di discarica è subordinata alla preventiva presentazione a Provincia di Padova ed 
ARPAV - Dipartimento di Padova di una relazione a firma del Direttore dei Lavori che attesti la regolare 
esecuzione dei lavori approvati in sede di progetto. 

66. Per quanto riguarda la sicurezza, la Ditta è tenuta ad attuare quanto contenuto nel piano di sicurezza di cui all’art. 
22 della L. R. n. 3/2000. Inoltre dovranno essere tenuti appositi quaderni per la registrazione dei controlli di 
esercizio eseguiti e degli interventi di manutenzione programmata e straordinaria degli impianti ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 28 della L. R. n. 3/2000. 
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67. Il presente provvedimento non sostituisce le competenze dei VV.FF. e dell’U.L.S.S. in materia di prevenzione 
incendi e di ambienti di lavoro. 

68. La Ditta è tenuta a presentare alla Provincia di Padova – entro e non oltre 90 giorni dalla data di efficacia del 
presente provvedimento – le garanzie finanziarie adeguate ai contenuti della presente Autorizzazione Integrata 
Ambientale ai sensi della DGR n. 2721 del 29.12.2014.  

69. La Ditta è autorizzata ad esercire l’impianto solo se in possesso di una regolare polizza RC inquinamento stipulata 
in conformità alla vigente normativa regionale in materia. L’attestazione dell’avvenuto rinnovo della polizza RC 
inquinamento da parte della Ditta deve essere presentata alla Provincia di Padova entro e non oltre 3 mesi dalla 
scadenza della stessa. La mancata regolarità della polizza RC inquinamento e/o la carenza del rinnovo 
comportano la sospensione dell’autorizzazione integrata ambientale. 

70. Il presente provvedimento revoca e sostituisce i seguenti decreti rilasciati alla Società Gea S.r.l.: 

70.1. Decreto del Direttore della Direzione Ambiente n. 1092 del 28.12.2020; 

70.2. Decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 215 del 09.07.2024; 

70.3. Decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 349 del 28.11.2024. 

Rimangono in ogni caso valide e legittime tutte le approvazioni relative a modifiche dell’installazione assentite 
con i medesimi provvedimenti. 

71. Ai sensi dell’art. 29-nonies del DLgs 152/06 s.m.i., la Ditta è tenuta a comunicare alla Regione del Veneto, alla 
Provincia e all’ARPAV Dipartimento di Padova variazioni nella titolarità della gestione dell'impianto ovvero 
modifiche progettuali dell'impianto, così come definite dall'articolo 5, comma 1, lettera l) del Decreto stesso. 

72. Il presente provvedimento di A.I.A. è subordinato al rispetto delle modalità realizzative, gestionali ed operative 
contenute nel parere della Commissione Tecnica Regionale – Sez. Ambiente n. 3248 in data 15/07/2004 allegato 
alla DGR n. 2542 del 06/08/2004 (approvazione piano di adeguamento ex art. 17 del D. Lgs. 36/2003) per gli 
aspetti non modificati dal presente provvedimento.  

73. Di dare atto che il presente provvedimento, conclusivo dell’endoprocedimento di cui alla DGR n. 568/2018, 
dovrà essere compreso nel provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi di quanto previsto dal comma 
7 dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii, il quale sarà adottato a conclusione del procedimento dal 
Direttore dell’Area Tutela e Sviluppo del Territorio (o suo delegato). 

74. Di dare atto che l’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al presente provvedimento esplicherà efficacia, 
anche in termini temporali, dalla data del PAUR nel quale il presente atto verrà compreso. 

75. Di pubblicare l’oggetto del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 

76. Di informare che gli obblighi di notifica del presente provvedimento verranno indicati e assolti a seguito della 
pubblicazione integrale del provvedimento autorizzatorio unico regionale nel quale il presente atto verrà 
compreso.  

77. Di dare atto che il presente provvedimento è comprensivo dei seguenti Allegati: 

77.1. Allegato A: LAYOUT IMPIANTISTICO AUTORIZZATO; 

77.2. Allegato B: ELENCO CODICI EER RIFIUTI AUTORIZZATI AL CONFERIMENTO IN DISCARICA E 
CONTESTUALI OPERAZIONI DI TRATTAMENTO AMMESSE 

78. Di dare atto che il presente provvedimento costituisce adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia all’Unione Europea. 

79. Di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle 
modalità previste dalla legge. 

 
Dott. Paolo Giandon 

(firmato digitalmente) 
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